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•Ci vuol’ egli altro a convincere-anche i più oRinati ? Nè ha già Caputo 
V Avvocato contrario moftrar pure un paffo , d ie  dica Ribellati i Ro» 
mani allora a i Sommi Pontefici ; giacche a nulla ferve il dire, che Cre- 
fcenzio. A w w  , abfente Papa Gregorio, invafit ; e che Papa Sii veltro fibi 
( cioè a Cnefcenzio ) inimicus erat ; e che il Papa , ed Ottone 111. confiden
tes , H forenfes caujas , éT Repubblica necefi'aria conferebant ; e .che Roma 
fola Reges imperare facit,  e limili altri palli » Chi avefie b'ifogno, eh’ io 
gliene diceffi. il perchè, dovrebbe rifparm’iar la pena di leggere le dif- 
pute noftre . Io non ricorderò qui altro alnofìro Cenfore , fe non ciò., 
che egregiamente fu notato da Monfignor Epntanini in fimile propo- 
fito (a) : Ita natura, fumus comparati, ut in Jpartam , quamfemel infeliciter or
nandam ffcepimus , quacumque obverfantur , vbtorio collo trahamus . Pari
mente, fe crediamo al noftro Genfore (fi), f i  potea ffidar di citare le due Vite 
di S. Eriberto ficritte da Lamberto, e Ruberto Tuiziefi, mentre Nulla ..Affatto 
in efiè Vite s .incontra , che regga i divifcimerrti cnntrarj , quantunque col /olito 
f i le  vengano molto francamente allegate nella Supplica . Ecco dove fiamo 
ridotti . Nulla .affatto ivi fi legge ; e la noftra è foverchia franchezza.. 
Poco fa s’ è veduto per teftimonio di quelli due Scrittori, che Ottone 
HI. Arcem Imperii difprfuit, cioè Roma, e eli’ egli andò colà a reprimere 
i  Ribelli-, e  che 'Gregorio V. fu cacciato via di Roma a Romanis Impera
tori ( non dice .eidem Papa ) Rebellantibus : e li ha il coraggio di negar 
tutto , e anche di accular me di arditezza ? Giudichi il Mondo, fe quelle 
lìano ftravagànze tolleràbili , e che capitale abbia a farli -qui ed altrove 
delle rifolute propofizioni di un Critico tale .. Il palio da me citato dell’ 
Autore della Vita di S. Adalberto è chiaro aneli’ elfo ; e fu prima di ine 
riconofciuto per decifivo del P. Pagi'ft) . Nitri Scrittori , che parlino del do
minio di Ottone III. in Roma fteffa, r.onef preffi per brevità nella Sup
plica , fono 1’ Autore de gli Annali d’ lldefeim narrante alf Anno 989. 
che Theophana Imperatrix , mater Regis (cioè fi’ Ottone III. ) Romam perre
xit , ibique Natalem Uomini celebravit, & Omnem Regionem Regi Subdidit 
Lamberto Scafnabnrgenfe , che ai medefimo Anno fcrive : Tbeophana Im
peratrix Romam perrexit, Omnemque Illam Regionem Regi Subdidit ; Tang- 
maro(^) nella Vita di SRernardo , che ci fa vedere Tivoli Città allora fug- 
getta all’ Imperadore fuddetto -, Ermanno Contratto , che così fcrive 
all Anno 997. Otto Rex , fiubadis Rebellibus , Italia , Romaque Potitus E ft,
e Leone Ófìienfe (e), che così fcrive d’effo Ottone III. Imperator Orefcen- 
tìum Romanum Senatorem , qui fe in Cafiello S. Angeli dé Ponte S. Petri , 
CONTRA EUM R E B E L L A N S , munierat i l’Epitafio di Matilda So
rella d’ elio Ottone ìli. appreffo il Leihnizio , ove fi legge:

Otto avus, Otto pater fuerant huic , Ottoqu e frater ,
SUB QUEIS Roma potensfiubdidit onme nocens •,

« finalmente il P. Pagi, che all’Anno 996, fofìiene la Sovranità di Otto-

(a) Pontmin.Pindic. D ifìom A . i.
(b) Dìf. II. C.+y. png. ìiy..
e) Pag. Crii. Ear. ad Ann. JJpó.
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